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'-l*Ì8truzìone delia donna 

Nelli ^ rfelìaioni) del bilattolo della 
pùbblica istriiiiiiné, cùe,è óra davaiifì 
al Senato, l'on. Cremona, rBlatore della 
Goóimissioìia dì < fiaa'ìl̂ â  'sê îÊ là: còme 
un3 'del' ̂ àyl difatti del uoslto" ordina­
ménto sooìàétiori, sui quale è stata ri-
petatameiite attirata , l'attenzione del 
PàMlit^tOf;giB.'là„'mancanza, di.una 
velfi e propria istruzione secondaria 
femminile, della quale la Francia e la 
Germania ci possono offrire èoeètlénti 
modeUlr:. Manfandò siffatta Istruzione, 
le soijolè. magiatirail ifamniinlJi stìno vir-
tualinèDÌ;è>'d#tata dal loro'spéplaléul-

' floitf e odtìddtta y lihpatttre un inse-, 
gnamento di cBraitere generale, ossia 
quale ai dasi^à^a 'aitll fiumè^SsB' ìlanhà 
di ola6àl;oiyilè''oliè':l9' ìraqu^iitano. al 
sofe^opi^.a'lnoontrarvl l'aiinienlo di 
una più astesa (Oóltura. 

IliBenatorèi Cremona tà, voti oba e! 
ptoy'redaiftd'àn tale ordine'dì scttole. 

Ejflì 'èaòìta pòi' i| miniatro a resi­
stete a, ól{i; (q spinge a dare agli Isti-
tiittl.Aupeclóri di magistero feminile, il 
oaraitete; di scuole uliivetsitarié. Hel-
i'jstlttóìpriB' sijpéWbra aun è iieoéssario 
di distinjjufrè, isèssi^ osserva il relav 
tote; le IJiiiversità sono aperte a tutti, 
e gi& ne abbiano esempi, non soltanto 
fuori d'Italia, ma aiiòlie da noi. Non 
giova disoalere se la donna possa rag­
giungere, le altézze della. scienza come 
i'aomojftgià abbiamo esempio, siao pure 
pooUioha condurrebbero a rispondere 
afiettilativaniante. Del resto, entri nelle 
Univei'aiw ()1»V si.sente'forze baatavoiii 
e guardiàmooìi conohiade l'pn, Cremona 
dal voler ; istituire •• scuole superiori fem­
minili chj larebbaro, Moassariamente 
piùlba'fséjdelle ipasohili; «.aumenterob,. 
befo il.ntìmero già più olia soveriihio 
degli Istituti Universitari. ; 

Oontrosenso imperiale 

Visitando le grètdiose offioine dell'in­
dustriale'; Krupp 'ad Esseri, l'imperatore. 
Guglleli^p assióurò gli operai di quello 
stabilimentQ injfèfna|e,ch,'egii, prosegui­
rebbe nella via intrapresa par il bene 
dell'operaio; Ohe' andrà pW lungi an­
cora.,..' è fini inneggiando alla ditta 
Krupp! 

CuriòBo questo discorso I 
Si prbine|té' di difendeie gli interessi 

del pàpòlòL!! e sì' iJniscfl con un et viva 
ad,ttn:jhd'istrià,'i! cui sviluppo va tutto 
a detriìà'èkto doglì'ìnteréssì e della ric-
ohefea'àel'popolo stesso ! 

I rèsti"d'un popolo 

Erano quarantamila all'inoiroa, e ai 
ohiainavano « Il Popolo Valdese; » A 
quell'epoca la religione era una nazio­
nalità. 

Vi era il popolo ebreo ohe non aveva 
patria, ir popolo cristiano ohe com­
prendeva ' venti nazioni e l'islam era la 
paiiria' di'cinqiiahta popoli, 

Oggi ' di'Questi quarantamila non ri-
man'gòn'ó'' fotsii néppUr quattrocento, ri­
dotti tatti' in cima alle tàontagoe al­
pestri,' al liiiii'ité delia» nevi efertìe. 

Or' fan tra anni,'vi erano quarantadue 
di queste famiglie al bórghetto di Dor-
millotlsé — 20C0 metri d'altezza — 
sopra una vetta stretta, tra un ghiao-
oiaio ed un abisso. 

Vivevano lassù una vita terribile; 
nove mési sotto la neve, tre mesi agli 
ardori d'nn sola cocente. 

In tre mesi bisognava seminare e 
raooogliare. Essi stessi. dioayano ; Nova 
inesi d'inverno, tre masi d'inferno! 
, Dopo tra secoli di persecuzioni, di 
inassttcri, il nostro secolo più nmanp. 
aveva loro concesso la pace e la tran­
quillità; ma la natura non si è disar­
mata. Tatti i flagelli si sono scatenati 
sopra df éaai. 

Le valanghe, le inondazioni, gli ura­
gani, gli'sopscendimenti della montagna 
hanno devastato i loro campi, distrutte 
le lóro case, e coperte le. loro povere 
praterie di; ano strato di pietre. 

Fino ad ora avevano, vissuto col pane 
di segala a di paglia, coi pane cotto 
Il giornp: d'Ognissanti, pe?" Mito l'anno: 
col pana ohe nessun coltello pilo tagliare 
é ohe si rempè a colpi di martello. Fe­
lici se ne avevano fino al mese di ago­
sto 1 Con un po' di latte e qualche pomo 
di terra, erano'ricchi. 

L'Irlanda è una ouocagoa confrontata 
con quella rupi alpèstri. 

Oggi più nulla ; l'erba dal prato, e 
l'acqua della ohe sorgente, ecco oiò loro 
rimane. . 

Tre anni fa, un Comitato di loro cor­
religionari protestanti, costituitosi a 
Lione, mandò dieci famiglie di quei 
disgraziati in Algeria, nel villàggio dei 
Troia Marabouts. . 

Vi si trovano bene, vi prosperano 
e si dicono in paradiso. 

Quest'anno, un altro Comitato costi­
tuitosi a Parigi manda 22 famiglie nel 
villaggio di Ain Tolba nella provincia 
di Orano. ^ 

'Bimangono ancora 80 famiglie circa 
che .forse non tarderanno ad essere 
spedite in Algeria, ed. in tal modo ì 
resti der " Popolo Valdese , finiranno 
i loro giorni in Africa, 

DA (PADOVA 
(NOSTIU COBHISPONDENZA) 

Padova, 23 giugno 1890. . 

Per il Consorzio (iniversilario — Vo­
tazione eloquente — Impresa brillante — 
Orribile disgrazia. 

Gettiamoci, ; per un momento, a capo 
fitto negli affari testé trattati dal Bi­
stro Municipio affari noiosamente alili. 
Dobbiamo risalire a ott'anni fa, allor­
quando un padre coscritto di quei 
tempi proponeva lo stanziamento 
d'una certi somma di danaro per il 
Consorzio 'Dniveraitario. La proposta 
fu respinta a gran maggioranza per 
ragioni futili, ohe qui sarebbe vano il 
riferire. Otto anni dopo, e precisamente 
sabato sera (21), ripresentata la stessa 
proposta, fu votata all'unanimità tranne 
uno, l'avv. Fica. Non bastando, come 
è ben naturale, i fondi dell' Università 
per tatti i bisogni degli Istituti ;n 
essa 0 impresi, come por esempio, per 
i gabinetti di Chimica e Fisica, per la 
scuola d'ostetricia e via dioando, e 
volendo rialzare il prestigio di quei 
fabbricato, che pur si chiama il tem­
pio della scienza, con nobile slancio il 
nostro Municipio TOìó in prima Iattura 
lo stanziamento dì L. Ì5,000 annua 
per trent'anni, É già, come si vede, 
una bella somma; ma siamo ancor molto 
lungi da quella cifra che riesce indi­
spensabile per l'educazione di oltre un 
migliaio di giovani. Adunque il nostro 
Mnnioipio ha fatto pieno assegoamento 
anche su tutte le singole provinole ve­
nete, perchè anch'esso, naturalmente 
oointereasate, abbiano a fornire quella 
somma di danaro che sta nelle loro 
forze. Questo è giusto e logico; né le 
Provincie Venete vorranno astenersi dal 
cooperare, nello forme possibili, all'au-

1 • • 
mento e 8U'inoremeB|p,. da tutti sentito 

iieflessarip, dali'jstriiijioBe primaria di 
tanti gioyani ohiamati più tardi a di. 
rigere la pubbHoa azienda. Ma questo 
non basta, A'nch"6"'lo Stato aiuterà, al-. 
meno .si spera, l'opera del nostro Mu­
nicipio e delle PRvinoie Venete col 
fornire una aommajj^uale alle somme 
delle elttgàlé.Phviatiìe presa assietne. 
Questa proposta Saggia e degna otterrà 
certo, il:plauso di tutti quelli, nhe cre­
dono essere l'istruzione solo il mezzo 
atto a procedete siputi e fiduciosi nella 
via del pregresse; della civiltà e del­
l'onestà. 

Siaqohé sramO col Muniorpio, restia­
moci ancora per un momento, Venerdì 
aera (20), si trattava l'argomento per 
dare all'Istitutp femmitìiie delle iZitelle, 
un preposto, all' istriìzione di quelle fan­
ciulle. Venuti alla votazione, l'illustre 
nostro concittadinp prof; Marinelli e il 
oav. Malata, ebbero nnmere pari di vpti. 
Faoofp un passò indietro. Bisogna . no­
tare ohe l'iStitutp in guistionéarieggia 
molto ad lin convento,, per i prinoipii 
anti-liberali j quindi sarebbe stato' ne-
oessario il preporre ad esso un uomo, 
oltre che oompetentissimo in materia, 
anche aati-oierioale. Si dioe ohe la donna 
sostiene per tre quarti la famiglia ; ma 
con principi di quella fatta, giunge ad 
abbattere anche l'ultimo oantuccio. Ma 
i padri coscritti, con là solita maggio­
ranza forte di due voti (dico due), eles­
sero il oav. Malata, di,principi clerico-
moderat i. 

La Questura ha sàfiffttp, dome già dì-
versi seopli fa, il Campidòglio, quando 
cioè non era Questura, iPadova, E Pa­
dova le sarà grata. Dunque due poveri 
braccianti al servizio del bonte Cavalli, 
furono pregati da due agenti dell'ordine 
pabbioo a mostrare le loro carte, I due 
poveri operai, non le avevano li'pronte, 
e le guardie li oondnssero bellamente 
ai Paolotti (leggi prigione). Al domani 
uno fa rilaaoiato ; l'altro no, perchè os6 
affermare che le guardie in questione, 
questa volta non avevano salvato il 
Campidoglio padovano. Ma, per inter­
posizione di persone influenti, fa per­
messo al povero bracciante di andare 
al lavoro. Brillante impresa veramente! 
Consiglio alle due guardie di leggere 
il libro.di Olindo tìuerrìni, intitolato : 
(Brandelli, a pag, 133 voi. I, e a pag, 
77 6 segaenti Vi4. II). 

Jer 1' altro giungeva il diretto delle 
cinque, da Venezia a Ponte di Brenta. 
Giungeva con corsa vertiginosa, sbuf­
fando e fischiando. Un povero operaio, 
certo Calzavara, fu investito mentre ten­
tava di applicare una vite alle rotaie e 
portato a,o/roa oanto metri, eìdaaendala 
informe cadavere. L'infelice lascia mo­
glie e figli, dei quali era l'unico sosten­
tamento ! 

Erasmo F 
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SENATO DBI, S B a N O 

Seduta del 24. 
Presidenza Fariiii. 

Il Senato ieri corninolo la disonssione 
dello Stato di previsione della guerra. 

Si approvano tutti gii articoli, pas­
sandosi poi al bilancio dei lavori pub­
blici, di cui si approvano 1 capitoli fino 
al 26 e rimandandosi il seguito della 
diseassiona a domaai, levasi la sedata, 

OAMBRA OBI DEPOTATI 
Seduta del 24. 

Presidenza BIANOHBRI. 

Si riprende la discussione del pro­
getto sul nuovo istituto di Credito 
fondiario. 

L'on. Cavallini deplora ohê  si,imiti 
la Francia solamente nelle istituzioni 
burooratiéhtì. Noi copiaiùo' il Credit 
Fonder ohe fa peaàima prova. Non 
crede , ohe all'estero si compereranno 
nuove' obbligazioni fondiarie,, saturo 
còme è il mercato dei nostri titoli. 
Dice che l'Italia preferirà sempre la 
cartelle dogli attuali istituti e ohe l'o­
sterò le bomprarà senza danno a tasso 
elevato e quindi ne soffrirà la proprietà. 

Col nuovo istituto ai creerà una 
nuova manomorta, e si aiutereranno l so­
cialisti che invece vogliono la natura-
lìzmaloae della terra, mentre dovremmo 
prepararne la liberazione. 

L'en Giplitti risponde al deputato 
Cavallini ohe poco fecero e poco pos. 
Boso lare gii istituti altaali a lavoro 
della proprietà ohe ha ingenti bisogni. 

L'Pn. BomaBO esamina il disegno di 
legge, e dice ohe le proposte ' del Go­
verno non raggiungono lo, scopo, e ohe 
è doloroso ohe si debba ricorrere al 
capitale straniero, poiché il capitale 
non manca in Italia, ma esso sta na-
aoosto non avendo dalla legge la ne-
Oesaaria garanzia. 

Soiarra non approva il progetto pel 
mpuppolio da,esso pteàto. 

Il ministro Micelli insiste a dire 
che non si tratta di privilegio e ripete 
ohe appena approvata la leggala B%noa 
Nazionale si fonderà col nuovo istituto. 

Placido trova intempestivo il progetto 
perehè esso pregiudica il grave pro­
blema del riordinamento banoario, r.-
aolvendo indirettamente la questione 
della unicità e pluralità delle banche, per 
giunta, eoa àauao àegii iatitnti nazio­
nali. _ , 

Il disegno di legge inoltre non giova 
anzi a suo avvisa ma nupoeall'agrioal-
twa. 

Si passa alla discussione degli aiti­
celi. 

Approvati quelli relativi alla costi-, 
tuzione dell'istituto, si fa un po' di di­
scussione su quello che riguarda il ca­
pitale sociale, ritenuto troppo esiguo 
come fu preposto. 

U relatore on. Roux difende la pro­
posta della maggioranza della Commia 
sione di migliorare le proposte della 
minoranza e del Governo stesso ; il 
ministro del Tesoro dice essere assi-
oaraio ij oonoorm della Banca Nazio­
nale alla creazione del nuovo istituto, 
il quale perciò oominoierà a funzionare 
con un capitale di 50 milioni effettiva­
mente versati, e poco dopo si leva la 
seduta alle 7 a 5. 

11% ITl,LI/i 

Il monumento a Vittorio Emanuele 
a Modena. 

li ite e il Prinoipe di Napoli giun­
sero ieri alle U ant. a Modena osse­
quiati alla Stazione dalle autorità, ac­
clamati da enorme folla. Il Re ed il 
Principe si recarono subito al padiglione 
reale per assistere all'inaugurazione del 
monumento a Vittorio Emanuele in 
piazza Garibaldi. 

Assistevano alla oerimonis tntte Je 
autorità, pento associazioni con bandiere 
dodioi bande, ed immensa folla. 

Il sindaco pronunziò un applaudito 
discorso, indi il monumento fu scoperto 
tra frenetiche acclamazioni. 

Il Re e il Principe, seguiti dalle au 
torità, fecero il giro del monumento, 
lodandone l'autore Gibellini, modenese. 
La folla attorniati i Reali fece loro una 
grande ovazione, e le aoolamazioni con­
tinuarono a lungo, per tutto il tragitto 
allorché il Re e il Principe si recarono 
alla Prefettura ove ricevettero le au­
torità, le associazioni e gli studenti. 

Dinanzi alla Prefettura la folla con­
tinuò ad acclamare il Re ed il Principe. 
La città è animatissima. 

Il Re e il Principe ripartirono alle 
6 e un quarto per Monza fra nuove 
entusiastiche ovazioni. 

I l Re elargì diecimila lire ai poveri, 
e cinque mila per il monumento a Ni­
cola Fabrizi, 

Inaugurazione rimandata, a Genova, 
Domenica si doveraao inaugurare a 

Villa Bagnino, a Genova due lapidi in 
onora di Mazzini e di Saffi. Il corteo 
delle Associazioni con bandiere e mu-
ajoho si era formato in piazza Caripa-

mentp per recarsi ad iaaaptara le 
predette lapidi, e passando in via Lo-
melllni aveva dépeatH Olia Corona sul la 
casa ove nacque Maiszini.-

Giunto il oortao all'ìngreaso della 
villa Dagttino nacque una oonteatazionè 
cogli agenti di pubbliott Siourezza; il 
dibattito durò mezz'ora od lloorteò 
fini col non essere lasciato tiittare. SI 
intromisero il deputato Pallegtiai e 
parecchi cousigìierl muoloinali. I rap. 
presentanti della pubblica forza inten-
oavanu di essere presenti alla oomme-
motazipne; i opmppnenti il oortéò più 
ohe mal Inaistaraao nel non voief 11 
loro intervento, dicendo la oorimonia 
privata.' . •', 

Sinoome le autorità persìstevano nel 
voler intervenire, la oei'lmonia fini par 
essere rimandata. Il ooiteo si Boioleé 
senza altri inoideati. 

Un dlsoorso di Cosenz ai Senalo; ; 
Si annunòia un dif corea 111 Senatb dèi 

generale Cpaen«,bapp dellp Stato Mag­
giore, sul bìlanolò della guerra. 

Cavallotti al prssldsnlèilelltt Camera, 
Il Do» Chisoiotte ha pttbblipatb una 

lunga lettera aperta dell'òh.OaTallotti 
diretta al presidente della Camera, let­
tera ohe devrebbe essere nna risposta 
di Cavallotti al discorso di Orispi pto-
nunoiato nella recente dlaoussiòne ani 
fondi segreti. 

La lettera t)on precisa fatti,ed 4 tutta 
una polemioa, Oonpludooh'è inutile 
oramai far sentire la verità In questa 
Camera e spera nella saopessiva. 

Mloeli dimissionario? 
Si terna a parlerei cph ineiatenisa, 

delle prossime dimissioni del ministro 
Miceli, il quale sarebbe depiap a ritirarsi 
dopo aver ottenuta l'tipprovazione del 
prpgettp di legge sulle Banbhe. 

Un'agitazione legale 
oontro la triplice alleanza. 

' Assicurasi che il partito radicale stia 
prendendo accòrdi per promuovere dopò 
la chiusura del Parlamento, in tutta 
Italia una agitazione legale, oontro la 
triplice alleanza, causa'ptiina, so non 
unica, delle eccessive- spese militari, a 
dell'attuale dissesto eoonòttiico. • 

Il programma radicale, riassunto nella 
politica estera di racoogjlmeoto,nel di­
sarmo parziale, e nelle ecenpmie su 
vasta scala, specialmente; nel campo 
della burocrazia, verrà efficacemente 
propugnato dai principali oratori del 
partita. 

Il fratello del ministra Coda. 
Il generale Doda, fratello del ministro 

delle finanze, ebbe un insulto apoplet­
tico. Il suo state è,grave; 

Facciamo caldi voti perche il degno 
patriotta e valoroso soldato posso an­
cora a presto rimetterei in,saluta. 

Il caso di Napoli, non era colera. 
È amentita la notizia corsa di un caso 

Ji ooiara a Napoli. 
Il falegname morto, dopo di aver 

mangiato a crepapelle delle patate in 
insalata fu sorpreso da un terribile di­
sturbo viscerale accompagnato da diar­
rea, da vomito, da crampi e dal subita­
neo raffreddamento delle estremità. 

In brev'ora mori. 
La Prefettura avvertita del fitto, di­

sposo subito per l'isolamento della casa, 
per la disinfezione e l'autopsia. 

Intanto sparsasi la notizia di tale 
morte produsse grande all'arme (juau- , 
tunque tutti gli indizi non autorizzas­
sero a confermare la bratta nuova, 
perchè nel porto non era venuta alcu­
na nave da paesi infetti, e le malattie 
ÌBfetl:iye sono diminuite sensibilmente 
fin da quando fu introdotta l'acqua 
del Serino. 

Intanto il prefetto aveva riunito il 
consiglio di Sanità ooll'mtervento del 
prof. Cardarelli, venuto apposta da Ro­
ma, per decidere sul da farsi. 

Fu affidata l'autopsia al professore 
Armanni direttore del gabinetto d'igiene 
municipale, e le osservazioni microaoo-
piche sono rassicurantissime. Ha tro­
vato l'intestino vuoto, mentre il colera 
fa trovare l'intestino pieno di liquido. 
Rinvenne delle abrasioni epiteliari, cioè 
delle scorticature mentre nel colera non 
si trovano. Nell'intestino non ha osser­
vato assolutamente nessun bacillo di 
ook. 



IL F R I U L I 
•K'.i.itfMW'lMM.'UJMJ'iiim-

Cnn tutto oiA il prefetto ha ordinato 
l'isolamento della laingUa delt'ostinto 
0 che siano bruclnti gli indumenti. 

Corse prolMIt. 
— Il prefetto proibì la ooras dei tori 

ohe voleva tenere nna oompagnia di 
loferos ohe fra giorni doveva ginngere 
a Napoli dalla Spagna, 

A L L ' E S T K I I O 

L'alleanza Halo-garminiott at Ralehttag. 
Ieri al Keiohatag germanica, discuten­

dosi sui oreditt militai'!, il depotato cat­
tolico Windhorst acoennO alla mozione 
honghi aull'orbìtrato inlarnaaionale per 
la pace. Soggiunse olle non 6 amico di 
Bonghi, ma cho Doiighi ùsempremigliore 
di Crispi. In ogni caso la Gormania po­
trebbe provvedere ai aaoi interosai eolla 
sola alleanisa coll'Austria. 

Caprivi difendendo il progatto, diohia-
ró di non poter accettare la osservasiioni 
di WimihotBt circa Crispi e Bnnghi, le 
quali osservazioni gli fecero moltoUuIure. 

Considerò deplorevole dal punto di 
vista della politica estera della Germa­
nia, che Windhorst abbia fatto tale ac­
cenno sfavorevole riguardo al minisiro 
della nazione alleata, a prosê nl dicendo 
che il momento in cai il Reichstag di­
scute simile piogetto, non è certo il più 
opportuno per trattare di un'alleanza 
di vecchia data che la Germania i ri­
solata a mantenere fedelmente, t L'al­
leanza coll'Italia oontinaerà — soggiunse 
Caprivi — anche se il primo ministro 
d'Italia, ciò chn a Dio non piaccia, si 
dimettesse, poiché Crispi rappresenta 
personalmente nna garanzia ili fiace, 
come neasnn altro personaggio d'Italia, » 

Caprivi, accennando poscia all'ailer-
maziono di Windhorst, che la Germa­
nia poteva provvedere ai su»! interessi 
coll'alleanza della siilu Austria, risponde 
«ho non si poirobbo mai esaero troppo 
liirti nel niumento decisivo, e che non 
vttole dantti'ggiura in nes.snn modo l'al­
leanza attuale, nft indebolirla. 

Il Messia) In rlvsluzlone. 
New Yoi'k Si. — Il giornale della 

repubblica di San Loaia ha nu dispacoio 
da Sant'Antonio nel quale viene segna­
lato il progresso del movimento rivolu­
zionario nel Messico sulle rive di Rio-
grande. 

Come andrà a finire Boulangar. 
Si annunzia da fonte finora reputata 

degna di fede che il generale Doulau-
ger sta facendo pratidie per la forma-
zicnu di nna spedizione d'esploratori 
francesi nell'interno dell'Africa, 

Kgli ne aarrebbe il capol 
La popclazitne di Vienne, i lorestìeri, 

1 Iramwiy, eco. 
La popolazio di Vienna al 1. gen­

naio 1̂ 90, secondo le cifre dei registri 
della Polizia, era di l,'dl59,000 abitanti 
797,UU0 dentro la cinta daziaria della 
citt&, e f>72.(J()U al dì fuori. Dall'ultimo 
censimento l>i popolazione è aumentata 
in ragione del 1,37 per canto entro la 
cinta, del 4,76 per cento, fuori cinta, 

I forestieri venuti in Vienna durante 
l'anno 18b9-80 furono 278,46(5. 

Nello stosao periodo di tempo i trara-
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ways trasportarono 5l,BOOO,000 paaseg-
gieti; a dal di fuori entiaroao in città, 
patsando la cinta daziarla, 7,400,000 
fra carrozze e carri, i quali come saprete, 
devono pagare una lassa d'entrate. 

Al 1. gennaio 1890 In Vienna, ap­
parivano 6b9 periadici, dei iiaali 88 
politioi, e fra questi 21 quotidiani, e 
che escono due volto al giorno-

Choltra e loioperl in Spagna. 
L'epidemia coleriea deoresco rapida­

mente a fiugat, a Manliohelvo, a Qua-
tretonda ed e 'Tenolles, 

il giornale di Siviglia parla poi del­
l'esistenza di corte febbri scoppiato nel 
reggimento di quella guarnigione. 
V Naovi scioperi sono scoppiati nella 
provincia di Barcellona. 

Un grave parloolo cerio 
da Sarah Bernardt. 

Londra 'i4. Come è giìk noto Sarah 
BernharJt trovasi da qualche lampo 
sofferente. lerscra essa non potendo 
addormentarsi ingoiò una intera botti­
glia di o'.orailio. Appena senti gli elTetti 
del narcotico, chiamò al soccorso. Vi 
chiamato subito un medico il quale le 
somministrò dei rimedi. iStamane il me­
dico la dichiarò fu'iri di pericolo. 

Quel che si teme da parte della Francia 
Lo notizie dellii mobilitazione della 

flotta francese per e.ipcrimento, destano 
qualche apprensione alla Consulta. 

VI è qnalohe ragione di creder che 
la Francia, in seguito al trattato anglo­
tedesco, mediti, per suo conto, l'annes 
siono di Tunisi, contando sulla tacita 
adesione dell'Inghilterra, la quale si an­
netterebbe l'Egitto. 

DÀLLà PROVIMGU 

liMtiannH, 23 (/iugno. 
Un' appello. 

Elettori democratici ilei Distretto di 
Latisana. 

Nelle elezioni generali voi mandaste 
al Consiglio provinoisle con una vota­
zione veramente splendida l avK, Fede­
rico Valenlinis. 

Perchè non lo rioleggorete 'i' 
Vorrete forse dare saggia di co.il 

patente inaoerenui portando i vostri 
suIVragi au altro nome che non sia il 
suo ? 

Ha egli forse demeritato 'i Venne egli 
meno a quella atimu che pochi mesi ad­
dietro gli tributaste ? 

Elettori liberali democratici! 
Eleggete a Consigliere provinciale 

l'avo. Valenlinis cao. Pedenco. 
La stima ch'egli gode nella Città di 

Udine, l'importanza degli uffici colà ad 
esso affidati, vi aleno garanzia che iid 
ogni vostra giusta riihiesta presteri la 
sua opera veramente efiìoacc. 

Gli eleltofi liberali der/iocralici, 

Civldal f , 24 giugno. 
Elezioni animinlslrallve. 

Pur un sbaglio di composizione, vanne 
ommesao il nome di Prttioni Giuseppe. 

( dal francese ) 

— B'igUa min, • riprese la Uourgueil 
che, culla faccia chinata sul ricamo, avea 
divorato le lacrime, eeiitendn sua figlinola 
parlare del tenero sguardo ohe il gene­
rale Kolaiiil ave a fissato su di lei, t> 
figlia mia, lo confesso, io riraaai meno 
colpita dì te e dì tuo padre da quanto 
può esservi di raggaatdevole nell'oste 
riore del generale .Roland.. 

— Oh I io non me no marav g.io punto 
" riprese alfettuusamente il Bourgueil ; „ 
quantunque tu abbia una figlinola grando 
di ventun'anno, poverina I conservi an­
cora la timidezza di un'educanda ; però, 
sono ben certo che non avrai badato 
al generale Roland . . . più che a qua­
lunque altro j ma, per tornare alla mia 
storia, amico mio, poiché bisogna finirla, 
figuratevi.. i e ciò sarà il meno che vi 
fura stupire , . . iinmaginatevi che, in sua 
gioventù, il generale era bello come 
i'amuie e multo seducente ; insomma, 
faceva girar la testa a tutte lo donne, 
di modo ohe una di ease . . . fino allora 
irreprensibile... 

— Amico, » disse rabbrividendo di 

Ecco il risultato ufficiale delie sle­
zioni S2 giugno a Gividale. 

Lista del Friuli, maggioranza: 
Costantini Lorenzo, voti 201 ; Donde 

dott. Paolo, 186; Fittioni Giuseppa, 188; 
Piloaio Ascanio, 168; Braidotti Anto­
nio, 163; Kizzl Giuseppe, 148. 

Minoranza : Oahrici cav. Giacomo, 
voti UÒ. 

Gli altri candidati, dlstann dai nostri 
di 40, 50, 60, 70 e 80 voti, per cui la 
vittoria può ritenersi sicura, anche con­
vocandosi la seconda sezione, dove un 
forte partito milita a nostro favore. 

Sabato pubblicheremo nna corrispon­
denza nei r guardi del Fommjulii. 

Jutiw. 

Kiiivorl pi ibbllct . Il Consiglio 
euperiore dei lavori pubblici, ha testò 
approvato il progetto pel ripriatino 
della parto nord est dello sp.jrtiacqua 
di Ceaaroi a destra del 'ragliamento, 
(Udine). 

GRONÀOÀ CITTADINA 
.''kHSonluasliinu nc''»''!'* tfht-

lunn . Il Ciinsigliu dcll'Assuciaziono 
agraria friulana è convocato pel giorno 
di sabato 28 corrente ore 1 pom., por 
trattare doi seguenti oggetti : 

1. Comunicazione della Presidenza. 
2. Nomina del Presidente se» luto per 

interruzione di carica. 
3. Domanda del r. deposito di stalloni 

perchè sì atabilisooDO premi pel con­
corso di cavalle riproduttrici cha si 
lotrk In Ferrara nel p. v. settembre. 

rattatlstCAMiPii. Mezzo, vice pre-
tore a Pordenone, fu confermato nelle 
attuali funzioni. 

Sooiettl opcruln Koiicrtilo* 
In onore alla memoria di Antonio Pas­
sar venne cullocata nna lapide nei liiodli 
della Societù operaia cosi compita : 

ANTONIO i'ASSER 
delle urti fabbrili maestro in Friuli 

Ottimo patriota — laborioso artista 
fra ì fondatori 

prescelto 
Primo Presidente 

della Socìet& Operaia Generale 
1889. 

/ Soci. 
Detta lupide fu eseguita per oblazioni 

spontanee dei soci. 

I l " Tcaupi»„> Abbiamo appreso an­
che noi, con vivo riacreacimentu la notizia 
della oeasazione del giornale il «Tempo v 
diretto dall'on. dott. Koberto Galli. 

È un nobile lottatore che scompare 
dalla vita g'ornulistica e a cui man­
diamo di cuore l'omaggio del nostro sa­
luto. 

O o i n u n d n resitl i itu. 1 lettori 
ricorderanno che i fratelli Menazzi, di 
Terensuno furono condannati per cem 
plìcità non necessaria in appiccato 
incendio, a venti mesi di carcere, com­
putato il sofferto, nell'ultima sessione 
della nostra Corte d'Assise. Avendo 
ricorso in Cassazione, ed in pendenza 
della suprema decisione, chiesero la 
libertî  provvisoria, ma la Corte d'Ap­
pello di Venezia respinse codesta do­
manda. 

spavento la Bourgueil, » non temete,,. 
— Di che cosa, amica ? 
— Che un tal racconto . . . davanti ad 

Adelina... 
~ Suvviii, finisci... cha un tal rac­

conto... . ' 
— Non sia niente iiffntto convoniente I 

" rispose lu Bourgueil, che si sentiva a 
morire. „ 

— Poverina! " ripigliò il suo carne­
fice in tuono di affuttuosa deferenza ; „ 
capisco bene elio una vita pura e illi­
bata come la tua, ti de, il diritto di 
essere rigorista fino ullu scrupolo; ma 
permetiinii ohe te Io dina, la nostra 
Adelina ha ventun'anno, e sono già due 
inverni che ci accompagna in tutte le 
conversa,̂ ioui. Ora, malgrado la cootiuiia 
riservatezza con cui sì parla davanti alle 
fanciulle, ella sa pur troppo che se oi 
sono donne di>gne al par di te, tenera 
amica, della stima e della venerazione 
di tutti, ci sono anche misere creature 
traviate abbastanza, abb,)stanza infami 
da tradire i loro doveri. Ehi buon Dio ! 
sono appena due mesi che la nostra 
Adelina non piìtfc fare a meno di sen­
tire con qual disprezzo, con quale Indi-
gnaziouo parlavaai di quella odiosa si­
gnora di Bermont, la quale, per seguire 
il suo seduttore, uvea abbandonato il 
marito o la propria figlia... Non ti ri­
cordi, cara figliuola, dello scandalo che 
quell'avventura produsse nel mondo ? 

— Si, papà, " liaposo la fanciulla con 
accento di sdegno ; „ per fortuna, custei 
si fece giustizia da sé .. 

— Come'!" Spiegati, "disse il Bour­
gueil. E quindi, volgendosi alla moglie: „ 
Intendi, amica, ciò che vuol dire la no 
atra Adelina ? 

— No . . . " balbettò la Bourgueil, „ 
no, non intendo bene... 

— Voglio dire, cara mamma, " riprese 
la fanciulla, „ che quella disgraziata 
donna si fece giustizia da so, abbando­
nando la propria figliuoli, eh' ella non 
era più degna di custodire presso di s6, 
e che un giorno si sarebbe vergognata 
di una madre simile... 

— La odi, amicai odi tu nostra fi­
glia '̂  " disse Rourgnell con accento d. 
fierezza. „ Ah ! da ciò riconosco il frutto 
degli esempi o dell' cdacazione ohe le 
desìi. Non sei tu maravigliata, al par 
di me, della sua vlrtuo.sa indignazione 
contro le infarai creature che calpestano 
i più sacri doveri ? 

— Quesi' indignazione è legittima, 
" rispose la Bourgueil. „ Senza dubbio, 
la donna di cai parliamo fu colpevole.,, 
ella certamente espierà la sua fuga con 
crudeli torturo . . . abbandonata coni' ò e 
disprezzata da tutti. Essa è odiata dalla 
sua figlia I . , . r ultimo, il più orrendo 
colpo che poasa ferire una madre . , . 
tanti dolori varranno forse a placare 
anche de' cuori senza pioti, e chi sa 

R i c e r c a ili Inmesuerl e geo ­
metr i . La Vicedlrezione comparti­
mentale del Catasto in Venezia fa ri­
cerca di ingegneri e geometri pel oim-
pimento dei lavori oataetali in corso 
nelle provincia veneta e mantovana. 

Gli ingegneri saranno retribuite col-
l'assegno mensile di L 200, ì geometri 
con quello di L. IGO, gli uni e gli altri 
avranno inoltre un soprassoldo giorna­
liero per i lavori di campagna, stabilito 
in misure diverso a seconda dei luoghi 
e delle operazioni. 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi 
alla saddetta Vicedlrezione, o agli Ispet­
torati catastali In Treviso, Padova, Vi­
cenza, Verona, Mantova e Udine, 

Le domande d'ammissione dovranno 
esaera pcaBeatate, sa carta bollata da 
li. OSO e coi necessari documenti, ad 
uno degli Uffici enindloatl, 

OMplasI Alnrlni . Il Comitato, 
nello intendimento di giovare anche 
In tal modo al bambini poveri della 
nostra cit&, fa caloroso appello.alle per­
sona caritatevoli; perchè vogliano lar­
gire vestiti, biancheria, o qualunque og­
getto di vestiario usato, riducibili por 
bambini. 

Questi indumenti si possono far re­
capitare al Manicipìo nell'uffioio del 
Medico municipale Cav, dott, Carlo 
Harzuttini, dalle ore 9 autm, alte S 
pom. in qnalnnqne epoca doll'unno, 
esclusi l giorni festivi. 

Fiducioso il Comitati che la preghiera 
verrà esaudita, si riccomanda special­
mente alle madri agiate, ed anteolpa i 
più doverosi ringraziamenti 

Per il Comitato 
Angiola Kecklcr-Chiosza 

Ulrr. ir in ul Vrlu l l . Questa 
sera allo ore 8 e mezzo, tempo per-
mettuiido, concerto istrnmentale. 

Comiir. tento . Al Direttore 
del 11 Patria del Friuli, cha nel suo 
artificiale articolo di ieri, manifestò dei 
dubbi aull'ìntera verìtù del fatti suc­
cerai la sera del 21 corr, aottn la Log 
gin di S. Giovanni, e n>ll'ufficio cen­
trale di vigilanza urbana ; pei quali 
tatti, lu scrivente, tanto per se, che 
per conto dì due vigili urbani, aporse for­
mulo querela al Procuratore del re, pel 
relativo procedimento penale, si ri­
sponde ; 

Che non i> da gioroaliata couacionzioso 
ed onesto, quello di dubitare sulla lealtà 
di tre pubblici funzioi.ari ; volendo cosi 
far credere al pubblico, ohe i fatti det­
tagliatamente esposti nella querela stes­
sa, fossero per avventura men ohe ve­
ritieri. 

Il capitano Bossetti, dopo la fattagli 
contravvenzione pel suo cane vagante 
e sprovvisto di museruole, ha provocato 
ingiuriato, e minacciato ; né io fui quel­
lo perciò, da lasciarmi assolutamente 
imporre. Culla calma o colla energia, 
ho voluto olle I regolamenti municipali 
venis.sera rispettati. 

lo ho la coscienza, di aver fatto il 
mio dovere. Al tribunali, ora spetterà 
di giudicare sulla più o meno colpabi­
lità dol predetto capitano. 

Corto, pel decoro dall'esercito io avroi 
vivamente desiderato, che il fatto de­
plorabile non fosse accaduto. 

Idino 25 giugno 1890. 
Ferro Carlo capo quartiere Municipale 

che un giorno anche la sua figliuola non 
debba sentir compassione dì lei veden­
dola cosi infelice. 

— A me sembra, " riprese .Bourgueil, „ 
ohe una creatura cosi odiosa non meriti 
nessuna compassione ; e tn, Adelina, che 
ne dici? " prosegui volgendosi alla fan­
ciulla. „ 

— Como vuoi, babbo, « disse questa, » 
che lo abbia un' idea su di ciò, io ohe 
sono avvezza ad accarezzare, ad onorare 
la più tenera delle madri I.. Però mi 
sembia ilie una donna, la quale avesse 
conservato un po' di cuoro, dovrebb'i 
morire di vergogna, anziché andare in­
contro al disprezzo od alla pietà della 
propriii figlia. 

— Bene, bene, cara mia, " disse Bour­
gueil, „ questa nobile risposta mi piace, 
è. degna dì te e di tua madre. 

Ciò dicendo, Bourgueil gettò gli occhi 
sopra la moglie; ma, da abile ed esperto 
tormentatore, si accorse, al leggero tre­
mito delle labbra scolorate della vittima, 
che questa non poteva più a luogo sop­
portare la tortura senza tradirai ; p.-rò, 
rinunziando pel momento al racconto di 
cui l'uvea minnociata, disse fiogeudo di 
ricordarsi di qualche cosa : < Quando mi 
trovo con voi altre due, mi dimentico di 
tutto, C è in sala qualcuno che m'aspetta 
già da molto tempo; bisogna che vi la­
sci; mi riaerbo a farvi il racconto fra 
pochi minati ; soltanto, figlia cara, adesso 

IHereMto bnx-soli. Ecco i prezzi 
ani nastro mercato: inoroolatida lire 3,60 
a 3,80, gialli e congeneri da 4.30 a 4,80, 
Contrattazioni private, con prezzi un 
po' aupeviorl. 

Ed eouo ora i prezxl delle altre bitta: 
Treviso, verdi, media minima lire 8.S0, 

media massima 3,69; gialli, media mi­
nima 4.02, media massima 4.60; Inoro-
ciati, media minima 3.64, media maa-
sima 4.22. 

Monaeliae, nostrani da lite 4.00 a 4,25, 
annuali bianchi e verdi giapponesi da 
4,60 a 370, 

Oderzo, giallo nostrale poro de lire 4.16 
a 4.60, Inorooio bianco.giallo da 4.00 a 
4.86, verde giapponese annnale da 8 46 
a 3 85. 

d i r o «lei mii i ido Al teatro Nâ  
zionale dalla ore U ant. alle It pom. 
è visibile il giro del mondo. 

Ingresso oeutesiim 80. 

P e r ubbrlacUoBBet. Leonardo 
Gionttl fu Già. Batta, oootatllao, fa ar-
rsslatoper ubbriachezza molesta e mani­
festa. 

Se i»!» fnnnle . Zanntta Giacomo 
fu dichiarato in contravvenzione perchò 
transitava con un carretto per via A-
qnileia alle ore 3 ant. senza avere il 
prescritto fanale acceso. 

O l t r e l 'orurlo . Fa put'ii dichia­
rata in contravvenzione l'esercente bir­
raria in via Bartolini perchò protraeva 
la chiusura del propria esercizio oltre 
l'orario stabilito. , • : 

l i » llttaci» Kitsloi i it le aasanaa 
sotto la sua diretta responsabilità l'ainmi-
nistrazlone del Prerlito BoVilaccqnii La 
Masa per il quale sono aasiòuràta tante 
vincite per L. 32,481,900. Di tale-pre­
stito ai farà il 30 corrente l'estrazione 
e acquistando un grappo di cinque ab-
blig.izioni per la somma di li. 62,60 
ai concorre a guadagaare cinque vincite 
che pa.ssono elevarci a L. 1,400,000. 

E'I i tanto vero ciò, ohe II premio 
di lire duecentoainqitantamila sortito 
nell'ostraz one 3S marzo u. s. fu vinto 
dall'obbligazione 16377-64, ohe faceva 
parte di un groppo da S di proprietà 
del Sigg. Bottazzi e Carlevaro, com-
misaionari In vino, vico Pace n. SO rosso, 
Palnzz') Beale, In Genova. 

.E tale lo smercio di questi grappi 
di obbligazioni che è probabile che sieno 
esauriti prima del>a p v. eatrazlone. 

Salvo il caso di antloipata oh'msnra, 
la vendita resterà aperta sino alle ore 
due pomeridiane di sabato 23 giugno 
corrente presso tutte le Sedi, Succur­
sali 0 coriìapondonti dolla Banca Na­
zionale e presso tutti i principali 
Banchieri e Cambiovalato del Regno. 

P e r c h é qiirHt'aouo tnntii 
luiiolltit debniesssa IIOIJEIÌ or» 
llSuilitiiial ? — Che cos'è l'Infiuenza, 
questo male che ha dominato in forma 
epidemica in Europa e fuori ancora? 

Che ha colpito manifestamente i dtte 
terzi e più della popolazione e non ha 
risparmiato l'altro terzo, ma senza ma­
lattia apparente gli ha lasciati indebo­
liti e con un maleasera senza poterne 
attribuirò altra ragione? senza dubbio 
deve essere un verme par,isaìtaria reu­
matico ohe attacca ani primo, ed' a pre­
ferenza, le mucose, e la pelle, ma si 

che sai quale s ima facciamo, tua madre 
ed io, del generale Roland e dì sua mo­
glie, potrai liberamente parlarci di loro. 

— Ebbene I babbo . . , due o tre volte 
in conversazione, qnest' inverno, mi sono 
trovata per caso presso la figlia del 
generafe ; è impassibile trovar fanciulla 
più seducente e più amabile di quella. 
Abbiamo discorso insieme, o ciò mi è 
bastato perchè mi si accrescesse il de­
siderio di conoscerla, essendovi in lei UH 
non su che di leggiadra ohe attrae. Na­
turalmente, non voleva parlarvi del mio 
vivo desiderio di stringere amicizia culla 
signorina Roland prima dì sapore la vo­
stra opinione intorno a' suoi genitori; 
giucche ne pensate tanto bone e che, 
d'altra parte, anche lu mamma si trova 
In relazione colla aignora contessa Ro­
land pel patronato delle carceri, sarei 
fortunata, oh I fortunatissima di aver la 
signorina per amica. Mi sembra che ciò 
non sarebbe impossìbile, so la mia cara 
mamma volesse domandare il permesso 
di presentarm'. a sua figlia ; non k vero, 
eh! babbo? Però noji ho potato far a 
meno di dimostrarmi diapiacente all'a­
dire che oggi la mamma non riceveva 
nessui.o ; la visita della coateaaa eurebbe 
stata un'occasione opportuna per conse­
guire il mìo desiderio, 

fConlinueiJ, 
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estendo subito agli'di?g«f»l pfù' iritamì 
vi infi Ili ad BI saagne. Da qttes|o, ai 
«ompruide la neoeatiià d'inlrapiJètìdò're 
iialla lueaente stagione una oum aati-
j^itfaflit.irìa e depurativa collo Sciroppo 
ireìiiin!!.yq^di., ^Btìgllaa'reoùtposto' del 
3)0tt. -tifióvauni Mftiszollu! di Roma. — 
,«l'v'A 111 in Bottiglia da L. 9. Leggere 
, iteBiamonle ì'Amerlen'sa, die ai trova 
Isella prima pagina dell'opuscolo avvolto 
ili ci^iiina specialità e che si d& gra-
initaitt.iite 6 eliiunqae Id rioliie^Mi pei-
)itémtt!iirsi dalle contraffazioni „ tutte; 
il annosi. 

lléfròsili) unico in Udina pressa la hrms-
ffa di;.C. C0MMSS8ATT1 -«VeneiìiBi far-
macia,B3TNBR, alla Croce di Malta, far-
liiacioRei'e ZAMPIRONI - Bollnoo, farmacia 
rORGEI.MNl - Trieste, farmacia PREN-
lUNl, fiimacia PBRONITI. 

«••ct'vaKlanI inete»rol»arletae 
f tftzione di Udinei — B, Islittito Tecnico 

•ii a 03 loro ea.joroSp. oreSp. gior, 25 
oro 9 ftn 

1< ir. rid n 10 • 
8!:o.mll0.10 
liv. del mare 758.2 im.o 754 2 754.a 
l inido. irlat 72 t)7 8S 62 
ttato-d rlalo misto misto misto misto 
AJi^eaCiil m _ __ — ^ ,dmri( Ila N S — 
f (vel. kil m. 2 5 0 0 
'i irm.èitlig 18 7 82.5 17,0 19.5 

Tcmiiera'.ura minima tll'apertn 9.0 
T e i t ' f L i ' t t i u n i a m e t e o r i c o . Dal 
l'iiffiolo wntrale di Boma. Ricevuto alle 
Ola 8 pcm, del 24. 

Venti aeientrion^Ii deboli e fresclii, 
cielo sereno,specialmente ài Nord. 
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KBMOniALE DEIPWVATI 

. % t t n ; i a s l l e g t t l l . Il Foglio pe­
ri dico diìUa r. PreCettnra n. 105 con­
tiene.'! ' 

IUssen lo caduto deserta l'incanto per 
la vend'ta del bosco La Mantova, sul 
dillo d i . lire 14,259.37, inferiore di 
liie 8,òS9.86, jil prezzo di stima di 
lii 117l7,8t9.28i si fa noto! cbe presso 
q '^ta-l'itendeiusà, nel 2'À luglio p. v., 
SII I à, tenuto il secondo incanto per la ag-
giudioazfone «1 miglior offerente. 

— Nel 25 luglio p. V., avanti ai Trl-
birialeldi Pordenone, seguirà in un solo 
lotto, ìal dato di lire 9,211.23 in odio 
a Bidasio Defendente fu Alessandro, 
B dasiò Emilia di Defendunte moglie a 
G'iidini Angelo, i due primi di San 
C Inaiano di Livenza, il terzo di Bar­
ra no, -r incanto di stabilì ubicati in 
Cumunn oensuario di Brognera, di Por­
ti buffolè e di Mansuè. 

— In seguito ai pubblico incanto te­
nutosi nel Tribunale di Pordenone, ha 
avuto liiogo la vendita di stabili in San 
•V.to al Tagliamento, al signor Antonio 
Franzo!' i fa Giuseppe, di Venzone, per 
il prezzi! di lire 4,600, è ammesso l'au-
m iato 'i:on minore del sesto sul detto 
piezzo,'il termine per fare tale offerta 
se de il 2 luglio p. v. 

— In' seguito a pubblico incanto, fu-
rcno venduti immobili in Alesso, per 
li a 205, a Tamburlini Candido di Ni-
01 lA, da Amaro e si fa quindi noto: 
olia il ttimine par offrire l'aumento non 
m nore del sesto sul prezzo suindicato, 
scado il 8 luglio p. v. 

— A istanza di Eomano Cozzi, di 
'Villaoib.i, contro Giovanni Venuti, di 
C.istlons di Strada, davanti al Tribù-
nule di Udine, il 9 agosto p. v., se­
guirà la vendita a incanto pubblico, di 
immobili in Gastions di Strada. 

— l'u tenuta pubblica asta per de-

libéfàfB al fnigliot offeréate l'appalto 
di . tutte le opere e, proi?viate pfer la. 
còudottA d'acqua per gii usi domestici 
nel Capoluogo di 8, maria la Longa e 
fraiionl di S,' .Stefano, Tis^uno e Me-
réttti.'anl dato t i r a t o r e di'lire 8Ì788.98 
e risultò ultimo, miglior fifferaote il 
sig.pAnglti FiSfro:ftt'Aalel " à i Pai-
manoYa, il-quale fu prov^iaotiàmente 
tìg^iùdloàla-ràììià p'er lire 8,740.00 in 
confronto di lira 8,785.98, 

Dorandosi- procedere all'eaparimento 
dei fetali, si avverte ohe resta fissato 
il termine fino al 9 luglio p. v., par 
la presentazione delle onerle di miglio 
rémento non' inferiori del ventesimo 
sulla ultima ofierta suddetta. 

— Essendosi dal sig. Pignolo An­
gelo fu Domenico di Boaoletto presen­
tata in tempo utile ofierta di ribasso 
superiore al ventesimo sul prèzzo dì 
provvisoria aggiudicazione di 1. 4,728.76 
per l'appalto dei lavori di costruzione 
dei nuovo cimitero nella dazione di 
Coiloredo di Prato i si rende noto, ohe 
nel 4 luglio p. v. in questo Municipio 
si terrà il definitivo esperimento d'asta 
^er l'appalto suindicato. ' 

— L'esattore di Tolmezzo fa noto 
che nel 16 agosto p. v., si procederà 
alla .vendita a pubblico incanto di im-
mobir appartenenti allo ditte in debito 
di imposte verso lo stesso Esattore ohe 
fa procedere alla vendita. 

IN GIRO P£L MONDO 
Loousis che fermano un treno. 

La Frankfurter Zettung riferisce ohe 
quest'anno le locuste sono innumerevoli 
Bel.,Caucaso. Il 3 maggio è giunto da 
Baku a Tifila il treno ferrovisrìo con 
un ritardo di un'ora, perchè arre.stato 
non lungi dàlia atazione di Earajas da 
tale uno sciama di locuste, che occorso 
lo spazzaneve acciocché potesse ripren­
dere la via. Il giorno seguente si do­
vettero impiegare centinaia di braooiantl 
par- liberare il binario da quei noiosi e 
dannosi' iiisottf. 

Un condannalo a morie ohe aspella di 
essere giustiziato ooll'eletlriollà 

Un certo Kammler veniva condanmUo 
a morte a Nuova Torlt per aver uooìsa 
e fatta a pezzi con una scure la sua 
ganza, ubbriaoona come lui. 

Là sentenza portava che la condanna 
dovuva essere «seguita mediante l'elet­
tricità 

Il nuovo mondo e il vecchio applau­
dirono più 0 meno freneticamente a 
questo progresso della oivUtà. 

Morire elettrioamento inveoe ohe aulla 
forca, quale felicità I 

Il ' Kemmler, che non apprezzava 
questa diiferenza, ricorse alla suprema 
Corte federalo degli Stati Uniti. 

Intanto si dispone il tutto per l'ese­
cuzione elettrica, e i giornali facevano 
a gara a pubblicare particolari e per-
fit>a disegni rappresentanti il giustiziato 
in tenuta di marcia per 1 eternità. 

Il 28 maggio la predetta Corte re­
spingeva il ricorso, sicché i giornali 
davano l'estremo vale al morituro. 

Siamo a giugno inoltrato e la sen­
tenza non è stata aseguita. Perchè? 

Il perchè ce lo dice il seguente di­
spaccio da Nuova Yorlc pubblicato dai 
giornali francesi : 

" La "Westinghouse eleotrio Company 
ha domandato la restituzione delle sue 
dinamo, che sono attualmente al depo­
sito della prigione di Auburn. La Ca­
mera, infatti, non h'a votato crediti 
destinati alla compra di tali macchine, 
e la compagnia ha prostato semplice 
mente i suoi apparecchi ai Governo-
per agevolare una serie di esperienze 
scientifiche. 

" (Queste circostanza permettono agli 
avvocati di Kemmler di cercare una 
scappatoia per salvare il loro oliente. 

" JSssi hanno persuaso i direttori 
della compagnia Westinghouse ohe l'im­
piegò delle loro macchine per un'opera 
di sangue recherebbe un gran pregiu­
dizio alla loro industria. 

" Ritirali gli apparecchi dalla com­
pagnia, non potendo il Kemmler essere 
giustiziato altrimenti, gli avvocati spe­
rano di far guadagiare ancora tempo 
ai condannato e ottenere una commu­
tazione di P' na. „ 

Ultimi Telegrammi 
Madrid 24, Quattro nuovi casi di 

cholera in provincia di Valenza. La 
Gaceta pubblicherà domani la dichiara­
zione dell'esistenza del cholera nella 
provincia di Valenza. 

Londra. 24. Gli unionisti liberali de­
cisero oggi di continuare l'appoggio 
leale al Governo. 
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Rend, Italiana SVuKod. 1 g«m, 1800 
. ,' . ^ • ' ' ' ' l ' i iK?*!" ' ! ' - ISSO 
Asititl Banca Ifssìonlile 

„ Bme» yefiett tìt. di, Id, 
;, Bini» dì Ctadtfm'notntn, 
, aooiei* V9B,J0oslr. aomia, 
j , uotoàifleio Teae«.''ShB -«pr.-

Oblilig, PrMtltO di Vottffll» à premi 

Càmbi 
Olanda , . . 
Oermania, . . 
Francia. . .•, 
Belgio 
Londra . , . , 
Svi •nota, , . , 
Vienna-Tries, 
Baneon. austr. 
Pesai da soft. 

S e n a t i 
Banca Nazionale d %• 
Banco di Napoli 0 »/, — Interessi su antici­

pazione Rendita 6 % e tìtoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Oorr. tasto fl p. —«/o. 

B«i-se 

TORINO 24 
Bond e, , I 
Rend. fino 1 
Ai!,F,Mcd, 881 
„ „ Mer, 786 

Cred, Mob. OBI 
Banca Nas, IBOO 

„ Salai. 76 
Credito Mer. 140 
Banco Scon. ItO 
Banca Tlber. 70 
Comp. Fond, 8* 
Causa SOI.', 137 
0. T, 8. .'ra.i. 100 
. B m, e, liond, 38 
Ban. Torino 8C0 

QENOYA 24 
Hend. 80[o i 
À,8sn,Naz. 1800 
Cr6d.M.ItiiI. 030 
Fert. Morid. 

„ Medit. 890 
Narlg. Gen. 874 
B»noa Oei. 60') 
Bafan. Zuco 285 
Società Ven, — 
0,'.«.&an, 100 
„ „ '„ Losd. 25 
„ „ „ Qerm. 

IIOMA 24 
R. I. 80(0 C, 96 

„ ' per fin, 00 
a iM.:soio 02 
Banca Bora, — 
Banca Gen. 6'D 
Crod, Mob. 030 
A. Porr, Mar. 780 
A. S, A. Pia 1180 
A. a.Iirnob, 581 
Parigi a3 m, ICl 
Londra „ 26 

BERLINO 'Ji 
Mobil, !65 
AnstriaoiiQ 100 
Lombarde 49 
Rend. Ital. 94 

LONDRA 2t 
Ingles. 07 
Itatiano 06 

MILANO 24 
Rend. o. 

16--
18,-

60,-
50,-1 
70.-
60,-1 

7/16 
1/3 

70,— 

Rend, Une , 06 
Medllerr, 678 
Basi» Qen, 499 
Lanlf, Ross' liiSO 
Oot. Cantoni 840 
Navig, Gen. 8J8 
Rat. Zaash. ina 
Sovvenzioni IS8 
Soc. Veneta 132 
Obb'. Merid. 816 
j , nuove 3 0(0 297 
Fr«n.arista lOO 
Lond, a 319. 28 
Beri, a vista 124 
n a 3 mesi — 

Meridionali — 
FIRENZE 24 

Rend. Ital. 97 
Carni), Lond. 26 

Francia loo 
A, Ferr, Mer, 736 

MoWliaro 8.!8 
VIENNA 24 

Mobi 301 
Lombardo 137 
Anstriacbo 
Banca Ku, 
Napo', d'oro 
C, m Parigi 
0, su Londra 117 
Rend, Ausi. 89 
^ o h i imp, 

PltìlOI 21 
Reildt-F. 80io 94 
Ri 8 Oio per 98 
Read/5 0(0 lOO 
Rend: ital. sa 
0, su Londra 25 
Oona. inglese 97 
Obbf«rr.li, 88* 
Camb, ital, 
Roiid,.iar(!a 19 
Ban,4l,Parigi 888 
Forr,*tùnia, 409 
Prestito,ogiii,'487 
Pres. spi^j. Mt. 76 
Ban. d,>>con. 623 
„ ottomana «11 

Cred. laaii 1S18 
Az, Sues 2305 

S30 
970 

48 
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1 8 -
6 0 -

6 8 -
17— 
7212 
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88~ 
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4 0 -
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76^ 
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18— 
10— 
76— 
6 0 -
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DISPACCI PARTICOLARI 

PARIGI 24 
Chiusura della seca Ital, 90,80 
Marcili 1841/2 

MUANO 24 
Rendita ital. 97.10 sera 96.(10 
Napoleoni d' oro 20,13 

Proprietà della tipografla M. BARDUSOO 
BujATTi ALESSANDRO gerente respons 

Collegio Vittorio Emanuele II 
in Castelsangiovanni 

ILinei Ferroviaria Piaoensa - Alessandria) 

Posinione r dente,dima sainberrimo, gran­
dioso localo appositamenteeretto dal Comune 
con cortili, porticati, logitie, ampii dormitori i 
gab netto di Fisica e di Storia Naturalo, pa 
iestra ginpailicn. 

Pensione modica, vitto sostanzioso ed ab­
bondante, edocnziono accurata. 

Scuoio Elementari, Teoniehe, Ginnasiali, Li­
ceali, Corso Speciale di Commercio Corsi 
proparatorii ai Collegi Militari e olia Scuola 
Milittre di Modena, Scuole particolari di 
iiugne Straniero e di Musica, 

L'iosegnamento è a norma dei vigenti 
programmi Governutivi impartiti da Profos­
sori forniti di tìtnli legali essendo il Collegio 
in vi» di pareggiamento, 

11 collegio i aperto anche durante le va-
canse autunnali per preparare gli alunni a 
esarai di riparazione e di ammissione. 

Si ricevono in questi mesi allievi anche di 
scuole pubbliciie e di nitri istituti. 

Dui p r i m o A p r i l e a . H. fe snoeo-
d n ( » In (Ict tn C o l l e g i o II o a m b l n -
m e n t o di D i r e z i o n e ! p o r I n s e r ì -
z l o n l . ach lBTl inou t l o p i -ogran i in l 
r l v o l e e m l MI Sig- S lnd i t eo od a l 
n i r e t t o r e Prof . 0 . (9. H . B'er-
r e p l o . 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso di 
scrittoio ed anche di magazzino^ situate 
in via della Prefettura, piazzetta Va-
leutins. 

Pelle trattative rivolgersi all'ufficio 
del nostro giornale. 

alle ore 8 poaierid'ane 
prèsso la 

Banca Nazionale 
nel 

REGNO D'ITALIA 
e pre.iso i prinoipnil 

Banchieri e Cambio Valute 

< S I CH1UDE> 
la vendila delle Obbligazioni singola e 
dei gruppi da Cinque Obbligazioni dol 

PRESTITO A PREMI 
BEVILACQUA LA MASA 

Pezzo delle Obbligazioni singole 

Lire l ^ . S O caduna 
0 dei gruppi da 5 Obbligazioni 

Lire o 2 « o O caduna 
A oiasounn Obbligazione è assicurata 

una vinoila, 
Lo Cinque Vlnolle assicurate ai gruppi 

di Cinque Obbligazioni possono elevarsi 
a lire 

1,400,000 
Il capitale rappresentato dal valore 

dello Obbligazioni a dei Gruppi da Cin­
que ObblìgnEìoni non si può perdere mei. 

Per maggiori sohiariraontì osarainaro 
il programma dettagliato cito si distri­
buisce flraile presso tutti gli incaricati 
por la véndita dolio Obbligazioni e dei 
gruppi. 

Slimaiiss. sig. Onlleanl, 
73 Farmacista a Milano. 

Pieve di reco, 14 morso 1884. 
Ho ritardato a darlo notiaio della mia m» 

attia per aver voluto assicurarmi delia icom-
parsa delia stessa, essendo cessato o(jni b l e 
nor rn i r I« da oltre quindici giorni, 

11 voler elogiare i magici effetti delle pii-
oie prof, p o r t u e dell'Opiato balsamico 
finerln, è lo stesso come protendere ag­
giungere luce al sole e acqna al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
curo, qualonijue accanita b l e a i o r r a c l a 
deva scomparire, che, in una parola, snno il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di maiet-
iie segrete ioteroe. 

Accetti dunque io espressioni più sincer-
della mia gratitudine anche in rapporto al 
l'inappuntiìbiiiti nell'eseguiro ogni commise 
sione, ami aggiungo L. 10,80 per altri dne 
vasi é t o e r l n e due scatole P a r i a cbe 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi delia S, V. Ili. 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia A, TENGA 

successore ad n/i'haw, eoa Laboratorio ehi 
mico. Via Spadari, n, 15, Milano 

FABBRICA E DEPOSITO 
oggetti per la confezione 

del 

SEME BACHI 
A SISTEMA CELLULARE 

LUIGI B AUCELLA 
Udine - Via Treppo N, 4 - Udine 

Sacchetti garza a cono — Buste con 

garza — Conetti di zinco e di latta — 

Arpe — ilortaini di porcellana — Telai 

e cartoni garza per la conservazione 

del seme — Termometri — Microscopi 

— Vetrini - Porta e copri oggetti, eoo 

s o A V V I 
La sottonominata ditta 

vende solfato di rame 
. glese garantendo la 

i n -
sua 

purità, 'nonché zolfo doppio 
raffinato. 

Corradini- Dorùa 

Banca di Udine 
Anno XVIIi I8a Eserciiio. 

«AINl'Al» 80«I«I.« '•,"•.,' ';' 
Ammontare di n. 104tO . „ 

Aitioni a t . 100 . . L. l,04T,000.^i 
Versamenti daeffettuare 

a saldo 5 decimi. . > 
Capitale eifettivamente ver­

sato ' . ' . . . . , 
l'ondii' di riserva , 
Foddo evenienze ,' 

523,B00,*-

L, B23,S(».-
> 220.116.79 
> 0,070;3e 

Totale . . • L. •?81,fl«8;lTS 

OpéìrÀiJI'iinf'òrd'inrarlis ' f 
d e l l n B a n e i t . 

Riceve denaro in V » n t a «opveilile 
r r n t t l r e p o corrispondendo l'interesse dal 
3 li3 Oro con facoltà «1 correntista di'di^ 
sporre di qualnndue somma a vista. 8 S|4. 
dichiarando vincolare In somma almeno Mi 
mesi. Nei versamenti in Conto corrente ver­
ranno accettate sema perdilo le cedole 
scadute. 

Emette l i l b r e t t i d i n i * p a r m l o eotw 
rispondendo l'intercise del 4 0|0 con facoltà 
di ritirare 0no a L, 3000 a vista. Per ttag-
gl'ori importi occorre un prcvviso di , ittf 
giorno.̂  

Gli interessi- som netti dà rioehexsa Dio* 
bile e capitaliiiabili alla fine dogni semestre. 

Accorda An< i-elpRxiaail Sopra i a) cqrte 
pubblici)» e valori industriali ; bj sete gr«g-
gie e lavorate e cascami di seta; e) certin-
cati di deposito merci, ,-'x 

Sconta C a m b i a l i almeno a dne firn)» 
con acadenza fino a sei mesi. •: 

C e d o l e di Bandita Italiiina, di Obbli#a>; 
lioni garantite dallo Stato e titoli eatrattù ' 
. Apre C r e d i t i ' In C « n t a e d r r e i X e 

garantito da deposito. 
Itjlascia immediatamente A«*«arn< d « l 

I t a n e a d i Hiapoll su tntte le piane.del 
Regno, gratuitamente. , . 

Emette A a s e c n l a v l a t a (atsèqin**) 
sulle principali piazze di Aa«<rtii , Viran-
c l a , e t e r i n a n l a , I n a l i l K e r r a ) A m e ­
r i c a . 

Acquista e vende V a l o r i e T i t o l i In -
d n « t r | a l l . 

Riceve V a l o r i I n CJn«todlHComada 
regolamento, ed a richiesta incassa le cedale 
0 titoli rimborsabili. 

Tanto i valori dichiarati Ae i pieghi 
suggellali vengono collocali ogni giorno in 
speciale Depos l to i r l a recentemente co­
struito per questo servisio, , 

Esercisce l 'Ra ia t tor ia d i Udine» 
Rappresenta la Sodieti l ' A n o a r a por 

Assicurazioni sulla Vita, 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gra­

tuitamente. 

Avendo la Banca uno speciale eserciiio 
di Cami l l a V a i a t e (Contrada del Montai 
può assumere qualunque operaiione analoga. 

PiKiFMlII 
COLLI ISTI I P E R R O P T O 

Il sottosoritto da oltre trentaoinque 

anni lavora I n p a r u f i i l i n l n l col 

sistema economico e di gran lunga pre­

feribile delle aste in ferro vuoto aventi 

il contrappeso pel vento. I suoi lavori 

furono apprezzati ed appi;ovati da pro­

fessori di fisica. Ne, costruì per chiese, 

per palazzi, per ediiioi pubblici ! e 

sempre i parafulmini da lui collocati 

ottennero approvazione. Il sistema della 

doratura è quello a fuoco con oro fino. 

Parafulmini a cuneo od a raggio, a ri­

chiesta. Prezzi modicissimi. 

Pianta Giuseppe 

Fabbro Iffeooanioo, Via Viola' 

Mauro Luigi di l.uigi 
Udine — Via Daniele Mania, 18, 

DEPOSITO 

Umm M BIRR4 
A P H K S S I O K E 

mediante I' aoidu oarbonioo servibile 
per 20 a 30 ettolitri; 

M A C C H l N E " a P O M P A 

RuWiietti per V acquedotto 
a prezzi modioissimi. 

Si • ricevono pure commissioni per 
c^ualsiasi lavoro tanto in ottone che in 
gliisa. 



I L F R I U L I 

Le inserzioni dapll'Estero per II Friuli si ricevono escIttsÌTainente presso l'Agenzia Prlncipaie di FubblioiiÀ 
"É!."E. Ob|iégHt PJAiig:! e Bontà, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro ^ornale. 

111611§1 • Miièl 
VE3STITI FATTI 

, : làlfilli 
DBPfQSlT 

UDINE - N. 2 Mereatoveechio N. 3 - UDINE 
v i > . •» J 

I^gregio'Signore, 
Pregipnji p(;5ii;\tàr6 a conoscenza della S. V. che avendo ultimata la liquidazione di tutta la merce di ragione del signor 

5- Pietro Barbai-o,'ho rifornito il niio.n^gpzìo di un magnifico ed estesissimo assortimento di stoffe tutta' novità, conlinciando 
clal YESTlTÒ SU MISURA per'liriii 30 Ano a quello di lire 120. Troverete disegni e qualità distinte e di assoluta mia privar-

> tiva, avendone dalle Case otìonufe l'éy^òlusivàper tutta la provincia di Udine. Inoltre vi garantisco Taglio elegantissimo e 
.QQ f̂e?ione accurata avendo del doppiò noiigliorato l'andamento del mio negozio dopo che assunsi il nuovo Tagliatore nella 
Bersona. del signor Vittorio Bertaz'zi. 

i PREZZI ed il LAVORO d' una volta con quello che oggi sono .', ."Per averne una prova palmare basterà che confrontiate 
in grado di potervi fornire. ' ' • 

•Si(?uro ohe non mi mancheranno i vostri ambiti ordini, con tutta stima e considera?.ione mi segno 
Devotissimo, servitore 

PIETRO', MARCHESI 

l i l i R C E JP II O N T A 
Gilet piquet e seta . . . . 

^Vestito, njività . • . . ' . . . . 
.Siopràbiti ;mezza stagipne 

da- L. A a 25 
« 18 « 45 
< 15 < 50 

Ulster mezza stagione da L, 16 a '40' 
Calzoni tutta lana <; 6 < '20 
Sacchetti Orleans neri e colorati < 5 <'20 

'lIlM'iJMfl.WO-
ACQUA.. EKBRUfilNÒiA - UNiOA- 1>|{R LA qiJRA A DOMICILIO 

N[i!<)n|;liii a'I'riaposiiiiine di' Milano, Pnindofurte S|in, 
Triestu, Niu|i, Torino, o ^cciLdemia Noi'. Parigi, 

li sig. Bellociiri di V^roiia prése, in afQttb dal Comune di Pejo una i''iiute 
alia quale it'Gnverno, a gàrRUiia del puli^il^o, iinpose il nóme di V.uiftaniivt. 
di Pejo por distinguerla dalla rìn'oniatit ANTICA:'PONTMS'tot'IP'K.IO 
dove da aceoll vi tono gii'-nUbiliinonti'di cura, o accorrono miliaia di per­
sone. • '.. . ' 1 •< >'h^'''f', I • ' •: ' ,. , .-,,... '^ . . 

Il Del ocari non avendo:»nieroio della delta Acqua per la sua iofxrloritìi e 
olTroudola -col siuaivt ru noiiie, i inventò di sostituite sulle etichette delle ,liot 
tiglio sugli «tampali quello di Viyca vra PoMe di Pejo conservando,'per 
la logaliti^, sulla capsola-ìl-nome di Fontnnino in baratterà microscopico ondo 
non'iii.tedutoil 6iin:'aaestorcainUi'«inento"i siioi de obitori si perinetlono di 
vendrcla!pjr'A'C(|uiird»U'AM«ICtA i^4klVTIB D l ' P K J O a chi domanila loro 
semplictuneute A(';<QIJA!i|l>IiJ4^aveiidW« maggior guadagno, 

Omle togliere a yemlilori dell'Acqua del Bo'Wcàri la possibilitii d'ingan­
nare il.pubhlico,..U sottotcrilta Direziono prega di chiedere sempre Acqua 
del l 'ANTIVA V O N T B D I PKiJIO (non solo Acqna PeJo)id esigere che 
ógni bottiglia ubbia etichetta • capsula con sopra AN'TIt^A-FOKTB-
l > K J O . u a i | f i i ; K T K I . , . 

12 La Uireiiono G. lìORGHEìTTi, 

a prezzi 
« i fe è ,1 
5 0) u k 
H I ^ '*-̂  " 

«' 

(U .1 

a. d -a 

2 » 

l'ABURlCATOEE PRIVILEGIATO DI LETTI IN FERRO 

mimo - Cono a. Oelao, 9 - UIUHO. 
I^er s o l e X J . S 5 ~ " V e r a c o n c o r r e a z a ' . 

Letto Milano a lamiera, costrutto solida 
mente, oon.contorno in fèrro vnoto, oimàs's 
alla teetiera, gambe grosse, tornite, cqn.ruo 
telle, verniciuto ,̂ fuocoi deoorato fìnisaimo, 
mogano od osouro a fiori) paesaggi, figure 
a soelta, montato solidamente ' oon intero 
fondo .Solo (nato L. 80, oon elastico a 29 
mtiUe ben imbottito, cppertò io tela rnssa 
con righe rosse., li. 41 .̂50 con .materasso a 
guanciale orina vegetale, .foderati come l'a-
lastìpo, cioè tutto oompleto, L, &6. 

Dimenaioai : larghéssza metri 0,90, lun-
ghesjza 1,85, altezea sponda alla testa metri 
T,60, ai piedi l.Otì, spessore ooutorao mm. 38. 

«.̂ g Imballaggio accaratissimo L. l.&O, 
'';^£ Aquistandone due del medesimo disegno 
""ai forma un elegante e solido letto matri-

raoniale. ' 
Detto Letto Milano da una .piazza e mezza, metri 1,25 di larghezza per metri 2 di lunghezza, solo 

fasto L, 43, con elastico a 42 molle L, 65, coti materasso e guanciale orino 1.80, Imballaggio L: 2,B0, 
(Pr-rto assegnato). 

Si spedisce gratis, a cliiunque ne faccia richiesta il CiUalogo generale dei letti in ferro, e degli 
articoli tutti per uso domestico. — Le spedizioni si eseguiscono in giornata dietro invìo di caparra del 30 
per cento péli' importo dell'ordinazione a mezzo vaglia postale o lettera raccomandata, e del restante pa­
gabile si ricevere della merce, intostati alla. Ditta ROMEO Mangani, Milano, Corso S. Gelso, .9. 

Q. ss. 

C. BURGHART 
Bimpotto della Stazione feiTóviaria - U D I N E -- Rimpctto della Stazione leri'oyiaria 

DEPOSITO DI B I M A 
DIiLLA 

P R E M I A T A F . ^ B B R 1 C A 

FfeATELH KOSLER 
DI 

L U B I A N A 

PASSUICA 
DI 

ACQUE p A S O S E 
• SELTZ 

IN 

D E P O S I T O 
ACQUA A M A R A P U R G A T I V A U N 0 II K U E S E 

H M N Y A D I J À N O S 

S I F O N I G R A N D I 

ymnipin 

Udine, 1880 , - Tip, Marco Bardnsoo. 


